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1 PREMESSA 
La società Sorgenia Renewables S.r.l, d’ora in avanti il proponente, intende realizzare un impianto 

di produzione di energia elettrica da fonte eolica nella provincia del Sud Sardegna, in agro del 

comune di Collinas.  

L’impianto sarà costituito da 8 aerogeneratori di potenza unitaria nominale fino a 6 MW, per una 

potenza installata complessiva fino a 48 MW.  

Data la potenza dell’impianto, superiore ai 10.000 kW, il servizio di connessione sarà erogato in alta 

tensione (AT), ai sensi della Deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas 23 luglio 2008 

n.99 e s.m.i.  

Gli aerogeneratori forniscono energia elettrica in bassa tensione (690V) e sono pertanto dotati di 

un trasformatore MT/BT ciascuno, alloggiato all’interno dell’aerogeneratore stesso e in grado di 

elevare la tensione a quella della rete del parco. La rete del parco è costituita da un cavidotto 

interrato in media tensione (30kV), tramite il quale l’energia elettrica viene convogliata dagli 

aerogeneratori alla sottostazione elettrica (SSE) di trasformazione AT/MT di proprietà del 

proponente che sarà collegata in antenna ad una nuova stazione elettrica (SE) di smistamento a 

380/150/36 kV della RTN, da inserirsi in modalità entra-esce sulla linea a 380 kV “Ittiri-Selargius” (nel 

seguito “nuova SE”). 

Le opere progettuali sono quindi sintetizzate nel seguente elenco: 

• parco eolico composto da 8 aerogeneratori, da 6 MW ciascuno, con torre di altezza fino a 

125 m e diametro del rotore fino a 170 m, e dalle relative opere civili connesse quali strade 

di accesso, piazzole e fondazioni; 

• impianto di rete, consistente in una nuova SE di smistamento a 380/150/36 kV della RTN da 

inserirsi in modalità entra-esce sulla futura linea a 380 kV “Ittiri-Selargius”; 

• impianto di utenza per la connessione alla RTN, consistente nella rete di terra, nella rete di 

comunicazione in fibra ottica, nel cavidotto in media tensione (30kV) interamente interrato 

e sviluppato principalmente sotto strade esistenti, nella SSE di trasformazione 150/30 kV di 

proprietà del Proponente e nell’elettrodotto a 150 kV di collegamento tra la SSE e la nuova 

SE. 

I progetti del tipo in esame rispondono a finalità di interesse pubblico (riduzione dei gas ad effetto 

serra, risparmio di fonti fossili scarse ed importate) ed in quanto tali sono indifferibili ed urgenti, 

come stabilito dalla legge 1° giugno 2002, n. 120, concernente “Ratifica ed esecuzione del 

Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a 

Kyoto l’11 dicembre 1997” e dal D.Lgs. 29 dicembre 2003, n.387 “Attuazione della direttiva 
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2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili 

nel mercato interno dell’elettricità” e s.m.i..  

L'utilizzo di fonti rinnovabili comporta infatti beneficio a livello ambientale, in termini di tonnellate 

equivalenti di petrolio (TEP) risparmiate e mancate emissioni di gas serra, polveri e inquinanti. Per il 

progetto in esame si stima una producibilità del parco eolico superiore a 130 GWh/anno 

(Produzione Media Annuale P50), che consente di risparmiare almeno 24.000 TEP/anno (fonte 

ARERA: 0,187 TEP/MWh) e di evitare almeno 64.000 ton/anno di emissioni di CO2(fonte ISPRA,2020: 

493,80 g𝐶𝐶𝐶𝐶2/kWh). 

 

1.1 Descrizione del proponente 

Il soggetto proponente del progetto in esame è Sorgenia Renewables S.r.l., interamente parte del 

gruppo Sorgenia Spa, uno dei maggiori operatori energetici italiani. Il Gruppo è attivo nella 

produzione di energia elettrica con oltre 4’750 MW di capacità di generazione installata e oltre 

400’000 clienti in fornitura in tutta Italia. Efficienza energetica e attenzione all’ambiente sono le 

linee guida della sua crescita. Il parco di generazione, distribuito su tutto il territorio nazionale, è 

costituito dai più avanzati impianti a ciclo combinato e da impianti a fonte rinnovabile, per una 

capacità di circa 370 MW tra biomassa ed eolico. Nell’ambito delle energie rinnovabili, il Gruppo, 

nel corso della sua storia, ha anche sviluppato, realizzato e gestito impianti di tipo fotovoltaico (ca. 

24 MW), ed idroelettrico (ca.33 MW). In quest’ultimo settore, Sorgenia è attiva con oltre 75 MW di 

potenza installata gestita tramite la società Tirreno Power, detenuta al 50%. Il Gruppo Sorgenia, 

tramite le sue controllate, fra le quali Sorgenia Renewables S.r.l., è attualmente impegnata nello 

sviluppo di un importante portafoglio di progetti rinnovabili di tipo eolico, fotovoltaico, biometano, 

geotermico ed idroelettrico, caratterizzati dall’impiego delle Best Available Technologies nel pieno 

rispetto dell’ambiente. 

1.2 Contenuti della relazione 

La presente relazione costituisce il piano di dismissione dell’impianto di nuova realizzazione, una 

volta che giungerà al termine della sua vita utile. 

Il capitolo 3 fornisce una descrizione delle attività che verranno svolte per smantellare l’impianto di 

nuova costruzione, dei materiali e rifiuti generati dalle varie attività e delle opere di ripristino dei 

luoghi allo stato naturale. 

Nel capitolo 4 viene fornita una stima dei costi che verranno sostenuti per svolgere le attività di 

dismissione, mentre nel capitolo 5 viene fornito il quadro temporale di svolgimento delle attività ai 
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sensi dell’articolo 12, comma 4 del D.lgs. 387/2003 e ai sensi del capitolo 9 dell’allegato 4 delle 

linee guida nazionali per il procedimento di cui all’articolo 12 del D.lgs. 387/2003.  
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
Il sito in cui sarà ubicato il parco eolico di nuova costruzione è collocato nel comune di Collinas, 

nella provincia del Sud Sardegna, in Sardegna. 

L’impianto eolico di Collinas è localizzato a circa 45 km dal capoluogo, a circa 1,2 km dal centro 

urbano del comune di Collinas, ed a circa 8 km in direzione nord-ovest dal centro abitato del 

comune di Sanluri. 

 

Figura 2-1: Inquadramento territoriale dell’impianto di Collinas 

 

L’impianto eolico di Collinas è situato in una zona prevalentemente collinare non boschiva 

caratterizzata da un’altitudine media pari a circa 300 m s.l.m., con sporadiche formazioni di arbusti 

e la presenza di terreni seminativi/incolti. 

Il parco eolico ricade all’ interno dei seguenti fogli catastali: 

• Fogli 1,4, 7, 9, 10, 22 nel comune di Collinas 

In Figura 2-2 è riportato l’inquadramento territoriale dell’area di progetto, con la posizione degli 

aerogeneratori su ortofoto. 
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Figura 2-2: Inquadramento su ortofoto dell’area dell’impianto eolico Collinas 

Si riporta in formato tabellare un dettaglio sulla localizzazione delle turbine eoliche di nuova 

costruzione, in coordinate WGS84 UTM fuso 33 N:  

Tabella 1: Localizzazione geografica degli aerogeneratori di nuova costruzione 

ID Comune Est [m] Nord [m] 

CO01 Collinas 481841 4388538 

CO02 Collinas 482705 4388489 

CO03 Collinas 482834 4389529 

CO04 Collinas 484824 4390072 

CO05 Collinas 485765 4389899 

CO06 Collinas 486631 4389443 

CO07 Collinas 487941 4388648 

CO08 Collinas 487087 4386511 
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3 DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 
Si stima che l’impianto eolico di Collinas, a seguito della sua costruzione, avrà una vita utile di circa 

25 - 30 anni, a seguito della quale si procederà o con una nuova integrale ricostruzione o 

ammodernamento dell’impianto, oppure con una totale dismissione dello stesso, provvedendo a 

una rinaturalizzazione dei terreni interessati dalle opere. 

3.1 Fasi della dismissione 

In entrambi gli scenari, le fasi che caratterizzeranno lo smantellamento dell’impianto di nuova 

realizzazione sono illustrate di seguito: 

1. Trasporto della gru in sito, con conseguenti adeguamenti necessari della viabilità per il 

trasporto di pale, conci di torre e navicella e la preparazione di una piazzola temporanea, 

se non già esistente, per l’ubicazione della gru; 

2. Smontaggio del rotore, che verrà collocato a terra per poi essere smontato nei 

componenti, pale e mozzo di rotazione; 

3. Smontaggio della navicella; 

4. Smontaggio di porzioni della torre in acciaio pre-assemblate (la torre è composta da 5 

sezioni);  

5. Demolizione di 1,5 m (in profondità) delle fondazioni in conglomerato cementizio armato; 

6. Demolizione di piazzole e strade di nuova costruzione e conseguente ripristino a terreno 

agricolo (se richiesto); 

7. Rimozione dei cavidotti e dei relativi cavi di potenza quali: 

a. Cavidotti di collegamento tra gli aerogeneratori; 

b. Cavidotti di collegamento alla stazione elettrica di trasformazione e di consegna 

(SSU). 

8. Smantellamento dello stallo della sottostazione elettrica lato utente, rimuovendo le opere 

elettro-meccaniche, le cabine, il piazzale e la recinzione; 

9. Rinaturalizzazione del terreno per restituire l’uso originario dei siti impegnati dalle opere. 

3.2 Materiali di risulta 

La seguente tabella fornisce un riepilogo sintetico di tutti i materiali di risulta generati dalle attività 

di smantellamento descritte nei paragrafi precedenti: 
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Tipo Codice CER 

Altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione 

130208*  

Batterie alcaline 160604  

Miscugli o scorie di cemento, 

mattoni, mattonelle e ceramiche 

170107  

Scarti legno 170201  

Canaline, Condotti aria 170203  

Catrame sfridi 170301* 

Rame, bronzo, ottone 170401  

Alluminio 170402  

Ferro e acciaio 170405  

Metalli misti 170407  

Cavi 170411  

Carta, cartone 200101  

Vetro 200102  

Pile 200134  

Plastica 200139  

Lattine 200140  

Indifferenziato 200301  

rifiuti misti dell’attività di costruzione 

e demolizione, diversi da quelli di 

cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 

09 03 

17.09.04 

Terre e rocce da scavo diversi da 

quelli di cui alla voce 17 05 03 

17.05.04 
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Tra i più importanti obiettivi del Proponente vi è senza dubbio quello di intraprendere azioni che 

promuovano e garantiscano il più possibile l’economia circolare. Nello specifico, la fase di 

dismissione produrrà ingenti quantità di materiale residuo, come evidenziato nel capitolo 

precedente. 

Si sottolinea che ogni materiale da risulta prodotto sarà attentamente analizzato e catalogato per 

poter essere inviato ad appositi centri di recupero. I materiali prodotti in maggior quantità saranno 

prevalentemente prodotti dallo smantellamento delle torri eoliche (acciaio) e dai rotori delle 

turbine (materiali compositi). 

A tal proposito, si segnala che è stata recentemente costituita una nuova piattaforma 

intersettoriale composta da WindEurope (che rappresenta l'industria europea dell'energia eolica), 

Cefic (rappresentante dell'industria chimica europea) ed EuCIA (rappresentante dell'industria 

europea dei compositi). 

Attualmente, una turbina eolica può essere riciclata per circa l'85-90% della massa complessiva. La 

maggior parte dei componenti, infatti, quali le fondamenta, la torre e le parti della navicella, 

saranno sottoposte a pratiche di recupero e riciclaggio. Diverso, invece, il discorso per quanto 

riguarda le pale delle turbine: essendo realizzate con materiali compositi, risultano difficili da 

riciclare. 

Oggi la tecnologia più comune per il riciclaggio dei rifiuti compositi è quella che vede il riutilizzo e 

l'inserimento dei componenti minerali nella lavorazione del cemento. Tra gli obiettivi della 

piattaforma creata da WindEurope, Cefic ed EuCIA, vi è anche quello di sviluppare tecnologie 

alternative di riciclaggio, per produrre nuovi compositi e materiale riciclato di valore più elevato 

rispetto al cemento. L'industrializzazione di tali sistemi alternativi potrebbe portare a interessanti 

soluzioni per quei settori che normalmente utilizzano materiali compositi, come l'edilizia, i trasporti 

marittimi e la stessa industria eolica. 

3.3 Ripristino dei luoghi allo stato naturale 

Concluse le attività di smantellamento e rimozione dei componenti dell’impianto, si procederà con 

le opere di ripristino ambientale dello stato dei luoghi. Le operazioni di ripristino sono volte a 

consentire la conservazione e il rinvigorimento degli habitat naturali presenti.  

Tutte le piazzole, i braccetti di accesso e i tratti di viabilità saranno ricoperte con terreno vegetale 

di nuovo apporto e gli usi saranno restituiti a quelli ante-operam, salvo diversi accordi intrapresi con 

Enti e comunità. 

Gli interventi saranno: 

• Trasporto di inerti, terreno e terreno vegetale necessari per i riporti; 
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• Ricostruzione dello strato superficiale di terreno vegetale idoneo per gli impianti 

vegetali; 

• Adeguamento di un idoneo reticolo idrografico per il corretto deflusso delle acque 

meteoriche, per evitare fenomeni di ruscellamento superficiale ed erosione; 

• Realizzazione degli interventi di stabilizzazione e di consolidamento con tecniche di 

ingegneria naturalistica ove richiesto dalla morfologia e dallo stato dei luoghi; 

• Inerbimento mediante semina di specie erbacee delle fitocenosi locali; 

L’obiettivo fondamentale di queste operazioni è quello di impiegare il più possibile tecnologie e 

materiali naturali, ricorrendo a soluzioni artificiali solo nei casi di assoluta necessità, dettata da 

ragioni strutturali. Sarà comunque adottata la tecnologia meno impattante e a minor consumo di 

energia e risorse a pari risultato funzionale e biologico. 

3.3.1 Eventuali possibilità di altri utilizzi 

Qualora non vi fossero le condizioni per effettuare un nuovo intervento di ammodernamento, 

potenziamento o integrale ricostruzione, si ritiene utile fornire degli esempi di alcuni possibili 

riutilizzazioni delle infrastrutture che costituiscono l’impianto eolico. 

La viabilità potrebbe essere utile, talvolta determinante: 

• Per l’accesso ai fondi agricoli, favorendo la loro coltivazione, facilitando il transito dei 

macchinari per la lavorazione del terreno e per la raccolta dei prodotti, consentendo 

anche l’impianto di colture più pregiate; 

• Per il controllo e la manutenzione del territorio e, in casi di emergenza, per consentire di 

raggiungere zone altrimenti non accessibili; 

• Per la installazione di strutture e sistemi di avvistamento incendi, di telecomunicazione, di 

segnalazione; 

• Per la fruizione del territorio a scopo turistico/escursionistico, specialmente dove essa è 

collocata su alti morfologici che consentono vasti e godibili campi visivi; 

• Per la ricolonizzazione rurale degli agri, consentendo l’accesso ad edifici abbandonati da 

recuperare e/o la costruzione di nuovi insediamenti abitativi, di stalle per allevamento, di 

opifici per la trasformazione in derrate alimentari dei prodotti dell’agricoltura e 

dell’allevamento. 

Le piazzole sede degli aerogeneratori, nonché il piazzale della stazione elettrica, potrebbero essere 

utilizzate: 
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• Come parcheggio di trattori, mietitrebbie, carrelli rimorchio, autocarri, altri mezzi da 

trasporto o macchine operatrici; 

• Per allocazione di pagliai, depositi provvisori di presse di fieno e paglia, di granaglie; 

• Per allocazione sistemi di apicoltura; 

• Per allocazione di strutture di avvistamento incendio o per altri controlli del territorio (in 

questi casi anche i plinti interrati degli aerogeneratori possono trovare un valido riutilizzo con 

funzione statica per sostegno di torrette lignee o metalliche); 

• Per allocazione di antenne od altre apparecchiature di supporto alle telecomunicazioni, 

alla navigazione aerea, etc.; 

• Come eliporti per situazioni di emergenza e/o per interventi di difesa del territorio. 

I locali della sottostazione elettrica potrebbero servire: 

• Ai proprietari dei fondi agricoli come deposito di attrezzi, di strumenti per la manutenzione e 

riparazione dei mezzi d’opera, come luogo di riparo in caso di maltempo o di soccorso in 

caso di malore/infortunio, come punto di ristorazione/riposo/medicazione; 

• Ad altri operatori per la collocazione di apparecchiature tecnologiche, avvistamento, 

segnalazione, etc., in questi casi anche i cavidotti interrati potrebbero essere riutilizzati per 

convogliare l’energia elettrica necessaria per l’illuminazione e l’alimentazione dei sistemi 

tecnologici. 

Numerose altre possibilità di recupero e riutilizzo potranno ovviamente essere proposte ed attuate 

per estendere la vita utile di opere e manufatti esistenti a favore di altri operatori economici o della 

collettività.  
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4 STIMA DEI COSTI DELLA DISMISSIONE 
La stima dei costi di dismissione dell’impianto di nuova realizzazione è stata effettuata mediante 

indagini di mercato e preventivi richiesti a società specializzate nelle demolizioni, avendo 

effettuato anche un confronto con il prezzario regionale.  

Tabella 2: Stima dei costi di dismissione dell’impianto di nuova realizzazione 

 

Descrizione attività Unità Quantità Costo 
unitario Costo totale 

Allestimento cantiere e impiego mezzi speciali cad 2 20,000 € 40,000 € 
Adeguamento piazzola per lo smontaggio 

aerogeneratori  
cad 8 1,000 € 8,000 € 

Smontaggio rotore cad 8 10,000 € 80,000 € 
Smontaggio navicella cad 8 6,000 € 48,000 € 

Smontaggio torre cad 8 4,000 € 32,000 € 
Scavo per demolizione fondazione mc 499 6 € 2,995 € 

Demolizione calcestruzzi armati sino ad 1 m di quota 
da piano campagna, con mezzo meccanico 

mc 804 20 € 16,075 € 

Rieinterro scavo fondazione mc 1303 11 € 14,071 € 
Scavo per asportazione strato superficiale piazzola mc 6,191 7 € 40,240 € 

rinaturalizzazione piazzole  mc 6,191 20 € 123,816 € 
Scavo per asportazione strato superficiale strade (si 

ipotizzano 0,6 m di strato superficiale) 
mc 29,127 7 € 189,326 € 

Rinaturalizzazione delle strade e dei braccetti di 
accesso  

mc 29,127 20 € 582,540 € 

Rimozione e smaltimento cavi e cavidotti 
 

- - 110,000 € 
Trasporto e invio a centro smaltimento 

 
- - 300,000 € 

Totale 1,587,063 € 
Ricavi da recupero materiali ferrosi torri (300000 kg / 

WTG) kg 2,400,000 0,10 € 240,000 € 

Ricavi da recupero rame bobine generatori elettrici 
(3,000 kg / WTG) kg 24,000 0,50 € 12,000 € 

Totale Netto 1,335,063 € 
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5 CRONOPROGRAMMA 
Le operazioni di smantellamento verranno avviate con l’approntamento dei mezzi e l’allestimento 

delle aree di cantiere. Si stima che le fasi di dismissione si protrarranno per un periodo di durata di 

circa 12 settimane.  

il cronoprogramma è indicativo e tiene conto dell’utilizzo di due squadre di lavoro. Grazie a questa 

scelta, è possibile ipotizzare che le fasi di demolizione delle fondazioni possano avere inizio mentre 

è ancora in corso lo smontaggio degli aerogeneratori, così come le fasi di rinterro, successivo 

ripristino e trasporto possano iniziare in parallelo in seguito alle fasi iniziali di rimozione dei cavidotti. 
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